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Nelle piccole e medie industrie della Campania 

Soltanto 1.700 
Una indagine delle camere di commercio della Regione - L'80% delle imprese 
che intendono assumere faranno ricorso alle liste del preavviamento - La cifra 
è inferiore alle sole possibilità di ricambio fisiologico calcolato in 5-6000 unità 
Sono appena 1.700 le uni

tà lavoratrici che entro il 
1978 504 aziende medie e pic

cole della Campania ritengono 
di poter assumere. L'80% di 
queste imprese è disposto ad 
avvalersi della legge • per il 
preawiamento del giovani al 
lavoro. Bono queste le delu-

' denti conclusioni di una in
dagine condotta dalle came
re di commercio della Re
gione su un campione di 222 

' piccole imprese e di 282 me
die imprese. 

La consistenza della do
manda di lavoro rappresenta 
11 2,8% della forza lavoro oc-

, cupata presso l'insieme del-
', le imprese presso le quali si 
' sono svolte le ricerche e il 

9,8% degli addetti presso le 
unità produttive che hanno 

- espresso un bisogno di nuovo 
personale (e non quindi di 
sostituzione di coloro che, per 

, un motivo e per l'altro, van
no via). 

Un dato, comunque, inte
ressante in questo quadro de-

• primente, è costituito dalla 
- maggiore richiesta delle im

prese di piccola dimensione 
. rispetto a quelle medie. Com

plessivamente, infatti, la con-
, sistenza delle richieste è del 

7,4% della rispettiva forza la
voro per le aziende piccole e 

" il 2,3% per le imprese medio-
' grandi. Lo scarto è ancora più 
• rilevante se si considerano le 
cifre per personale nuovo 
(non sostitutivo): 3„4 per 
cento nelle imprese piccole. 
7,8% nelle Imprese medio
grandi. . . . 

Dal punto di vista profes
sionale la domanda di lavoro 
prevista riguarda per il 52% 

. unità lavorative qualificate, 
, per il 407* manodopera ge-
, nerica e per l'8% personale 

impiegatizio e tecnico inter
medio. La domanda di ma-

' nodopera specializzata è viva-
• ce • nei comparti dell'abbi

gliamento, delle pelli e del
le calzature, c'olia meccani-

i ca; è assai scarsa nei com
parti del legno, della lavora
zione dei minerali non me
talliferi e In quello carto
tecnico-poligrafico. 

' Circa, poi, il contratto cui 
' le aziende intendono ricorre-
• re si osserva una netta pre
ferenza per quello a tempo 
Indeterminato (64% del tota
le) specie per le piccole im-

, prese, mentre il contratto di 
formazione interessa poco più 

' di un terzo delle nuove assun
zioni previste nell'ambito del
le imprese medio-grandi. • 

I dati finora esposti indi
cano a sufficienza la gravi
tà della crisi che attraversa 
la nostra economia e le dif
ficoltà, anche, oggettive, cui 
va incontro la legge di preav
viamento dei giovani al la
voro, specialmente per quan
to riguarda i settori produtti
vi dell'industria. L'indagine 
condotta dalle - camere . di 

' commercio ha messo in ; ri
salto che la domanda attua
le di lavoro risulta inferiore 

' a quella registrata nel giu
gno del 1976 quando nco era 
ancora operante la legge per 
11 preawiamento che costi
tuisce, indubbiamente, uno 
stimolo alle imprese , per le 
assunzioni. -•• *- j 

Dalla stessa indagine si de
duce un dato molto preoccu
pante. Entro il 1978 nelle in-

. dustrie manifatturiere della 
- regione si renderanno liberi 
per il turn-over (vale a cVre 
per il pensionamento) tra i 5 
e i 6 mila posti di lavoro. 
Se si prevedono solo 1.700 as
sunzioni si avrà un calo del
l'occupazione complessiva 
dell'ordine di alcune migliaia 

,di unità. 
Appare dunque evidente che 

la sola legge per il preavvia-
] mento non basta e che. come 
è stato opportunamente so
stenuto da forze politiche, sin
dacali e imprenditoriali, bi
sogna operare uno sforzo di 
coordinamento, principalmen
te con la legge di riconversio
ne industriale e con quella per 

'11 Mezzogiorno. 

CONGRESSO 
DELLA ZONA 

CENTRO 
Inizia oggi alle ore 9 a 

Palazzo Maddaloni il con
grasso della zona Centro. 
al quala parteciperanno i 
compagni Ferraiuolo - • 
Sassolino, segretario ' ra
gionala. Il congresso si 
concluderà nella mattina
ta di domani. 

Mentre sono ancora vive le tensioni fra i paramedici 

Illegali i corsi al «Maresca» 
Cominciarono dopo che la Regione invitò a sospendere quelli non ancora iniziati 

A11 'ospe da le « Ma resca », nonost ante 
la richiesta di bloccare i corsi per la 
preparazione del personale parame
dico — avanzata in primavera dalla 
Regione — i corsi stessi hanno avuto 
inizio e si stanno svolgendo regolar
mente. 

La notizia — che conferma ancora 
una volta la scandalosa gestione del
l'ospedale — è a nostro avviso di estre
ma gravità se messa in relazione alle 
tensioni attuali esistenti intorno alla 
finalizzazione, al numero e alla pre
carietà dei corsi per personale para
medico. 

La sconcertante vicenda ci è stata 
confermata dall'unico rappresentante 
comunista in seno al consiglio di am
ministrazione del « Maresca », che è 
venuto a conoscenza dell'inizio dei cor
si a cose già fatte. Il consigliere co
munista dell'ospedale, Filippo Palum-
bo, ha immediatamente • inviato una 
lettera all'assessore legionale alla Sa
nità, ed ai presidenti della quinta e 
della sesta commissione consiliare re
gionale, chiedendo che sulla vicenda 
venga aperta una inchiesta da parte 

dei competenti organi regionali. 
I corsi paramedici iniziati al « Ma

resca » — in condizioni di semiclan-
destinità — sono quelli relativi all'an
no 1976'77. Hanno avuto inizio con 
enorme ritardo rispetto ai tempi pre
visti ile graduatorie di ammissione 
Bono state pubblicate all'inizio del
l'anno, mentre i corsi hanno preso il 
via solo un paio di mesi fa) perché 
Intorno ad essi si è scatenata una 
vera e propria battaglia portata avanti 
a colpi di raccomandazioni e di pres
sioni di ogni tipo. Basti pensare che 
mentre gli allievi dovevano essere 40. 
gli ammessi sono stati 52 evidente
mente per un « mancato accordo » fra 
le componenti politiche del consiglio 
di amministrazione. 

La cosa gravissima è che dell'inizio 
dei corsi il presidente del consiglio di 
amministrazione — il DC Di Vuolo. 
segretario cittadino dello scudocrocia-
to sino o qualche mese fa — non ha 
informato mai il consiglio stesso. Pa-
lumbo, rappresentante comunista ne! 
consiglio del « Maresca », ne è venuto 

a conoscenza solo nell'ultima riunio 
ne. svoltasi la settimana scorsa. 

' L'iniziativa presa dal presidente Di 
Vuolo si giudica da sola. Il corso ini
ziato all'ospedale « Maresca » è. in
fatti, praticamente, illegale e non ve
diamo in che modo gli organi com
petenti regionali possano riconoscer
ne la validità facendo sostenere gli 
esami agli allievi. Per «piazzare l'ami
co di qualche amico», per fare un 
favore a qualche « potente ». il consi
glio di amministrazione del « Mare
sca », e soprattutto il sue presidente. 
hanno dato fuoco ad una miccia che 
— se non spenta in tempo dall'inter
vento chiarificatore degli organi re
gionali — potrà creare fra qualche 
mese nuovi grossi problemi. 

E' da sottolineare, fra l'altro, che. 
se i corsi all'ospedale avessero avuto 
regolarmente inizio nell'ottobre del
l'anno scorso — come previsto da re
golamento —. sarebbero stati validi a 
tutti gli effetti. Il telegramma della 
Regione, infatti, bloccava i corsi non 
ancora iniziati. 

Nel nuovo stabilimento in costruzione 

Incendio distrugge ad Acerra 
capannone della Montefibre 

I danni ammontano a 200 milioni - Distrutto l'unico plastico del nuovo stabilimento 
Preoccupazione per i livelli occupazionali - I 165 edili non perderanno il posto di lavoro 

Un • violento incendio < ha 
distrutto l'altra notte un ca
pannone in costruzione del 

• nuovo stabilimento Montefi
bre di Acerra. Il violentissimo 
incendio ha causato • danni 
per oltre duecento milioni. 

Le fiamme sono divampate 
intorno alle 4 di notte; all'in
terno del capannone lungo 70 
metri e largo 15 della ditta 

' Belleli. una delle imprese che 
sta procedendo all'edificazio
ne del nuovo stabilimento. 
Pochi minuti dopo è scattato 

, l'allarme " ed - è accorsa • la 
squadra di pronto intervento 
della Montefibre. che provve
deva ad arginare le fiamme. 
mentre sul posto stavano per 
giungere le squadre dei vigili 
del fuoco di Nola e della po
lizia. 

All'interno del capannone 
distrutto, oltre al - materiale 
plastico, che serviva per la 
costruzione di altri capanno
ni. era anche conservato un 
plastico dell'intero stabili
mento. che. a quanto pare, è 
l'unico esistente. Quest'ultima 
perdita è abbastanza grave 
imiché occorrerà del tempo 
per ricostruire la pianta dello 
stabilimento. I 165 edili che 
lavoravano per conto della 
ditta Belleli non perderanno 
però il posto. Infatti è stato 
deciso di ridistribuirli in al
tri cantieri del nuovo stabi
limento MonU'f'bre di Acerra. 

Sulle cause che hanno gè- i 
ncrato le fiamme non si sa 
ancora nulla. E' in corso una 
indagine dei vigili del fuoco 
e della polizia per verificare 
se sia stato il e solito » corto 
cricuito ad appiccare l'incen
dio o se ci siano responsabi
lità precise, o. addirittura, se 
il capannone non sia stato 
distrutto con ' un atto doloso. 
L'incendio dell'altra notte 
coincide, infatti, con le nu
merose < voci » di cassa in
tegrazione alla Montefibre. e 
con varie ipotesi di chiusura 

Nello stabilimento di x\cer-
ra, attualmente in costruzio

ne. avrebbero dovuto trovare 
lavoro, le maestranze dello 
stabilimento di Casoria. La 
nuova fabbrica avrebbe dovu
to inoltre allargare gli orga
nici permettendo così l'as
sunzione di nuovi addetti. 

Ieri intanto gli edili, i me

talmeccanici e i chimici di 
Acerra hanno scioperato per 

| 4 ore. Al termine dell'as-
! semblea i lavoratori hanno 
| inviato un telegramma al mi-
; nistro del Bilancio in cui sol

lecitano il governo ad una ! 
presa di posizione contro il 

gruppo Montedison e respin 
gono le provocazioni in atto, 
per violare l'accordo sotto
scritto fra le parti nel mese 
di luglio. I lavoratori auspi
cano anche un incontro fra 
le parti per una soluzione 
della vertenza. 

Vivace dibattito ieri al Maschio Angioino 

Ancora in lotta per l'ex-Merrell 
Numerosi interventi all'incontro organizzato dalla FULC - Molto gravi le que
stioni che sono ancora aperte - Riunione a Roma nella prossima settimana 

Numerosi e qualificati in
terventi hanno caratterizzato 
rincontro — svoltosi ieri se
ra nell'Antisala dei Baro
ni — convocato dal Sinda
cato Unitario dei Chimici 
per lare il punto sulla ver
tenza ex-Merrel (381 lavora
tori a cassa integrazione da 
due anni) e sulla realizza
zione del Consorzio farma
ceutico regionale. 

Erano presenti molti del 
lavoratori dell'ex - Merrell, 
assieme ai rappresentanti po
litici e sindacali. Hanno pre-
3o la parola il socialista Aco-
cella. vicepresidente della 
giunta regionale, il dottor 
Lembo e Anna Maria Vairo 
del consiglio di fabbrica il 
compagno Visca. consigliere 
regionale, Ugo Grippo, capo
gruppo de alla Regione. Gne-
co per il PSDI. Russo e 
Buondenno perché rispetti
vamente presidente, l'uno, e 
vicepresidente, l'altro, dei 
nuovo consiglio di ammini-, 
strazione del consorzio far-' 
maceutico. Tra gli interve
nuti anche Corace per il 
PSI. Silvio Catapano, presi
dente dell'Ordine dei farma
cisti, il compagno Sellitto se
cretano provinciale della 
FULC. 

E* stato Lembo, dei con-
g!io di fabbrica dell'ex-Mer-
rel a npercorrere la lunga 

complessa storia della ver
tenza e le varie discussioni 
avutesi per mesi in sede re
gionale fino alla costituzio
ne del Consorzio formaceu-
tico. La Regione doveva, co
m'è noto, partecipare con una 
propria quota di azioni al 
costituendo • consorzio insie
me alPINRF (ex-Merrell) e 
ad altri eventuali soci. - -

Il consorzio dovrebbe ser
vire a produrre — per gli 
ospedali campani — farmaci 
e prodotti galenici, attraver
so una apposita convenzio
ne. Ma la partecipazione 
della ' Regione alla quota 
azionaria non è più possibi
le perché respinta dal gover
no. « Resta quindi da defi
nire — ha aggiunto Lem-' 
bo — un assetto nuovo e ri
solutore per la sorte del con
sorzio e dei lavoratori». 

«Ma questa — come ha 
sottolineato Sellitto — è solo 
una parte della • vertenza 
mentre occorre invece incal
zare il governo (un incontro 
è previsto nella setimana 
prossima a Roma) perché 
intervenga e faccia conosce
re le sue proposte globali 
per una positiva soluzione 
della vertenza ». 

« L'unità della vertenza 
— ha ribadito il compagno 
Visca — non può assoluta
mente essere messa - in di
scussione. C'è poi la neces

sità di fare chiarezza sui 
reali obiettivi del consorzio, 
sulle finalità e concrete pos
sibilità di realizzazione, evi
tando ad ogni costo di tro
varsi davanti a nuovi car
rozzoni e SDrechi. Il con
sorzio. insomma. - non è la 
soluzione definiti/a " per la 
vertenza Merrell. né per una 
reale ripresa produttiva ». 

Per far fronte alla necessi
tà di farmarci e altri pro
dotti necessari al fabbisogno 
degli ospedali campani — 
hanno affermato, infatti. 
molti altri intervenuti — ba
stano circa ' 880 dipendenti. 
Non si può prescindere, quin
di. dall'esame delle reali 
possibilità offerte dal mer
cato. 

a Solo se il consorzio riu
scirà ad assicurare — ha 
aggiunto Visca — una quali
ficazione della produzione e 
del consumo dei farmaci in 
Campania (realizzando anche 
dei risparmi per la spesa 
pubblica) potrà essere un va
lido strumento di sviluppo. 

Non si tratta perciò — ha 
concluso - - d i affidarsi ad 
un qualunque espediente per 
salvare uno " spezzone della 
ex-Merrell. ma di concludere 
positivamente e davvero una 
vertenza portata avanti con 
coerenza e difficili lotte in 
due anni ». 

informazioni SIP agli utenti 

SERVIZIO OPZIONALE 

« ORA ESATTA » 

La SIP informa che a partire da oggi per 
tutti i distretti della Basilicata e della 
Campania il servizio opzionale « ORA 
ESATTA » assume una numerazione a tre 
cifre, con l'aggiunta della cifra « 1 » al
l'attuale numero « 16 ». 

Pertanto, per accedere al servizio in pa
rola, gli utenti dovranno formare il nu
mero « 161 » .„ ,.„ . 

Si ricorda che per ogni richiesta è previ
sto l'addebito automatico di uno scatto. 

Sociali lt**oa ptr 1 EstrcizioTefrfonk© 

PICCOLA CRONACA 

Sagliocco non ha versato una lira alla liquidazione 

del 
beffa p 

i» 

Intanto i 2,5 miliardi ottenuti dal Banco di Napoli stanno maturando interessi 
in altre banche - A chi versò anticipi comprate le quote al 70% del valore 

IL GIORNO 
Oggi sabato 8 ottobre 1977. 

Onomastico: Brigida (domani 
Dionigi). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 25. Richieste di 
pubblicazioni 36. Matrimoni 
religiosi 23. Deceduti 15. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Anna Maria Marabmi e Gian
paolo Chiummariello. Agli 
sposi auguri dei comunisti 
di Miano e della redazione de 
l'Unità. 
SIMPOSIO 
SULL'IPERTENSIONE 

Lunedì 10 ottobre nell'aula 
magna del Nuovo Policlinico 
si svolgerà un simposio su: 
« Aspetti attuali della terapia 
dell'ipertensione arteriosa ». 
NUOVA SEDE 
DELL'ENDAS 

La Direnane Regionale del-
ENDAS e le sue sezioni Turi
smo. Arte, Cultura, Spettaco
lo. Studi Sociali. Istruzione. 
Attività. Arte, Cultura, Spet

tacolo, Studi Sociali, Istru
zione, Attività ricreative, 
Sport, Calcio, si trasferiscono 
dal prossimo 10 ottobre nella 
nuova sede di Vico TRE RE, 
4. < angolo via Roma di fron
te al Banco di Napoli). Rima
ne definitivamente a calata 
San Marco 13 la segreteria. 

CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

E" ' disponibile presso il 
C-D-S-D.. via Cervantes 55, il 
n. 20 di Scuola e Università. 
n periodico, a cura della con
sulta nazionale del PCI per 
la scuola contiene le propo
ste di legge del PCI, PSI, 
PSDI. PLI e del governo per 
la scuola media superiore. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; MaMacahrario. 
p.zza Dante 71; Cliiaia. via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcelllna 148; Mar
cata-Panai no, pjza Garibal
di 11; ». Larann-Vicaria. via 
5. Giov. a Carbonara 83. 
Stax. Centrale c^o Lucci 5, 

Cal.ta Ponte Casanova 30: [ 
Staifa-S. C. Arena, via Fona 
201 via Materdej 72. corso . 
Garibaldi 218; Colli Aminti. 
Colli Aminei 249; Vom, Art-
natia, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuortarotta, 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano-Stcantfifliano, 
corso Secondigllano 174; Ba-
inali: piazza Bagnoli 726; 
Ponticalli: via Madonnelle l; 
Pogajoreale: via Poggioreale 
45; Poaillipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18: Chtaiano - Marianalla • 
Pfaclnola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di - malati - infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344. 

La lunga, allucinante vicen
da dell'ex consorzio « Risor
gimento» è ad una nuova 
tappa, scandalosa come le al
tre che l'hanno preceduta. 11 
costruttore Sagliocco ha avuto 
due miliardi e mezzo dal Ban
co di Napoli — mutuo fon
diario — e il ministero del 
Lavoro ha autorizzato la ces
sione globale dei beni al Sa 
gliocco; quest'ultimo si è an
che aggiudicato l'ultimo lot
to messj all'asta. 

Anche se dolorosamente 
per i 1.600 padri di famiglia 
che a\ evano prenotato la ca
sa sborsando somme che nel 
'58 '60 erano ingentissime. la 
questione del consorzio « Ri
sorgimento > poteva sembra
re finalmente chiusa: così co
me aveva sempre sostenuto 
la commissione di liquidazio 
ne (presieduta dal prof. Gae 
tano Liccardo. che è anche 
consigliere d'amministrazione 
del Banco) la cessione al Sa
gliocco era l'unica possibile. 
ma anche, ormai, la più con
veniente. L'unica possibile 
perchè il Sagliocco a suo tem
po. costruendo i palazzi per 
il •* Risorgimento », s'era assi 
curata la proprietà di tutti i 
piani terranei compresi gli 
ingressi ' ai piani superiori: 
conveniente perché agli ex 
soci si sarebbe potuta resti
tuire l'intera somma versata. 
sia pure svalutatissima, dopo 
oltre 15 anni. 

E invece non è vero pro
prio niente. Sagliocco infatti 
ha messo subito in altre ban
che i due miliardi e mezzo 
che il Banco di Napoli gli ha 
concesso con tanta fretta (pur 
trattandosi di un debitore in
solvente nei confronti del ban
co stesso, che per farsi resti
tuire 140 milioni gli ha do 
vuto far causa e far seque
strare un immobile). 

E mentre sui due miliardi 
e mezzo maturano cospicui 
interessi bancari (ormai è già 
passato quasi un anno: po
niamo che gli diano il 15% di 
interesse, ci ha già guada
gnato 375 milioni!) Sagliocco 
per non versarli subito alla 
liquidazione del Consorzio, ha 
promosso contro di esso un 
mucchietto di cause civili. Se
condo i suoi sistemi sempre 
validi (ha in piedi alcune cen
tinaia di vertenze) gli avvo 
cati trovano cavilli di vario 
genere, e i giudici « studia
no» a lungo, molto a lungo. 
la montagna di carte bollate. 

Mentre la « giustizia » lo 
aiuta a ritardare il pagamen
to. Sagliocco manda a chia
mare gli ex soci del consor
zio presso la sede della sua 
impresa, denominata « Dal
l'alba al tramonto » (con cap
pella privata) in via Orazio. 
Ai soci fa un discorso sem
plice e chiaro: in cambio del
la loro quota Sagliocco versa 
subito, seduta - stante, il 60-
70% della cifra. Pochi, ma
ledetti e subito, quei denari 
sono i primi che gli ex-soci 
vedono dopo anni di sofferen
ze e di solito firmano e se li 
prendono. 

Fra breve la liquidazione 
del consorzio non avrà più 
nulla da pagare a nessuno, e 
Sagliocco avrà « debiti » so 
io con se stesso: sta quindi 
guadagnando gli interessi sul 
grosso deposito bancario e il 
30-40% sul costo iniziale del
la « cessione globale » autoriz
zata dal Ministero. 

Quest'ultimo, naturalmente. 
tace, e dopo l'autorizzazione 
che fu concessa assai rapida
mente due anni e mezzo fa 
dallo allora sottosegretario 
Manfredi Bosco, non ritiene 
di dover proseguire in qual
che modo nel compito di tu
tela che la legge gli ordina 
per tutti gli enti e le coope
rative che. come il fallito 
« Risorgimento ». fanno case 
per i lavoratori. 

Tace — molto stranamente 
— anche il Fisco, e ciò sta 
provocando il diffondersi di 
voci sulla possibilità di una 
scandalosa transazione per la 
quale sarebbero in corso trat
tative. Sono già due anni che 
l'intendenza di Finanza ha 
accertato che i debiti dell'ex 
consorzio (quindi della liqui
dazione. quindi oggi del Sa
gliocco) con il Fisco erano 
almeno di 250 milioni, salvo 
ulteriori accertamenti. Sareb
be molto grave se uffici sta 
tali che recentemente non 
hanno esitato a mandare in 
fallimento per soli 100 milio
ni di debito l'hotel Londra, si 
aggiungessero ai già troppi 
personaggi che in un modo o 
nell'altro favoriscono le ma
novre del costruttore Vincen
zo Sagliocco. 

Quanto sta accadendo in 
questi ultimi giorni confer
ma che erano ben fondate 
le accuse nei confronti . del 
Banco di Napoli: con il mu
tuo fondiario al Sagliocco ha 
favorito non un investimento 
produttivo, ma una colossale 
speculazione parassitaria (il 
terzo guadagno il costruttore 
lo realizzerà vendendo a prez
zi « attuali > le case per le 
quali 1.600 famiglie versaro
no gli anticipi), e ciò in aper
to contrasto con i *. fini so
ciali ». gli « investimenti sen
za scopo di lucro > di cui si 
legge nello statuto del Banco, 

nonché con le prescrizioni go
vernative per il credito. 

L'affare Sagliocco è stato 
uno di quelli. — assieme al 
mancato accantonamento di 
400 miliardi per le pensioni, 
al bilancio per la prima vol
ta in rosso, al rifiuto del pre
stito al Comune di Napoli — 
che hanno messo sotto accusa 
il Banco ed hanno provocato 
l'inchiesta della Banca d'Ita
lia. 

I dirigenti — presidente Pa 
gliazzi. consiglieri un nugolo 
dei più fedeli esecutori del 
clan Gava — hanno assunto 
in questi ultimi tempi un at
teggiamento che dovrebbe 
mascherare il panico: « Ci 
attaccano perchè qualcuno 
vuole le nostre poltrone », di
chiarano a destra e a man 
ca. Con questo sistema ri
chiamano l'attenzione dei lo
ro protettori dorotei, e fanfa-
mani, ricordando loro che bi
sogna far quadrato intorno al 
Banco e soprattutto alle sue 
scelte clientelari in materia 
creditizia 

l dirigenti del Banco sanno 
bene infatti che ad una even
tuale nuova gestione fatta da 
persone competenti bastereb
be alzare un pochino il coper
chio — specie nel settore del 
mutuo fondiario, — anche ne
gli altri — per trovare subito 
parecchie co.se che è meglio 
tenere nascoste. 

e. p. 

Occupati i binari della Cumana a Montesanto 

I viaggiatori riescono 
a bloccare lo sciopero 

L'ultimo treno era partito con 20' di anticipo senza 
preavviso - Ottenuta con la protesta un'altra corsa 

Con una improvvisa ed ener
gica protesta alcuni viaggia
tori della cumana Circum-Fle-
grea. ieri sera, sono riusciti 
ad interrompere lo sciopero 
« articolato e a tempo inde
terminato » indetto dal sinda
cato autonomo CISAL. 

In sostanza hanno ottenuto 
che l'ultimo treno per Soc-
cavo facesse normalmente la 
corsa invece di rientrare nel 
deposito. L'ultimo treno dove 
va partire — come era scrit
to su un cartellino affisso 
con un certo anticipo — al
le 10.03 precise. Per quell'ora 
nella stazione di Montesanto 
c'erano circa 50 persone. Ad 
un certo punto si è diffusa 
la notizia che la Cumana era 
già partita, con ben 23 minuti 
di anticipo. Per quelli che 
non erano riusciti a prender
la. dunnue. non c'era più nien
te da Tare. 

Lo sbalordimento iniziale è 
stato subito superato. La rea
zione è stata immediata. I 

viaggiatori si sono riversati 
nell'ufficio del capostazione 
e hanno chiesto spiegazioni. 
Quando hanno avuto confer
ma della notizia hanno subito 
deciso di occupare i binari fin 
quando non sarebbe partito 
un altro treno. 

Dopo a\er un po' indugia
to il capostazione non ha po
tuto fare altro che dare 11 
via al treno che stava già 
nella stazione e che doveva 
rientrare nel deposito. La 
protesta è durata poco meno 
di mezz'ora: l'ultima corsa, 
auella ottenuta con roccunn-
zione d^i binari, è partita 
alle 10.30. 

Lo sciopero dura da un po' 
! di tempo. In pratica *i chie

de di riservare il 50rr delle 
future assunzioni ai figli del 
dipendenti, sfrondo un regio 
decreto del IMI e senza ri
correre .invece. — come del 
resto imoono il grave prò 
blema della disoccupazione — 
al concorso pubblico. 

Proposta dai consigli di fabbrica 

Giornata di lotta per 
la vertenza Materferro 

Interessa Italtrafo, Sofer, Avis, CMI e Fiore - Documento dei la
voratori SEBN sulla « Marconi » - In sciopero « ausiliari >» TPN 

Una giornata di lotta da 
tenere entro la prima metà 
di questo mese a sostegno 
della vertenza di settore del 
materiale ferroviario è stata 
•proposta dal coordinamento 
provinciale dei consigli di 
fabbrica della Sofer. Avis, 
Fiore. CMI e Italtrafo. L'ini
ziativa — promossa insieme 
alla federazione CGIL-CISL-
UIL — si svolgerà a Napoli 
e sarà di carattere nazionale. 
con la partecipazione delle 
forze politiche, degli enti lo
cali e dei rappresentanti del 
governo. 

In merito all'andamento 
della vertenza del «Mater-
ferro», il coordinamento pro
vinciale e la FLM hanno ri
cordato che da mesi si è in 
attesa che le controparti 
(EFIM. Ucrifer. governo) dia
no risposte precise e defini
tive alle richieste dei lavora
tori e del sindacato: nello 
stesso tempo si acuisce il fe
nomeno della distribuzicne 
di commesse di lavoro nel 
settore ferroviario, al di fuo
ri di qualsiasi programma 

SCIOPERO AD OLTRAN
ZA ALLA • IMIRZI > — I 70 
lavoratori della « Imirzi » so
no scesi in sciopero ad ol
tranza per la difesa del po
sto di lavoro. Da luglio scor
so il padrone ha applicato la 
cassa integrazione a zero ore 
per cui i dipendenti a rota
zione sono costretti a rima
nere a casa. 

La « Imirzi » è una piccola 
azienda elettromeccanica che 
lavora * prevalentemente su 
commesse dell'ENEL; in man
canza di prospettive per il 
futuro i lavoratori sono sce
si in lotta per costringere 1" 
azienda a far conoscere qua
le sia il suo effettivo stato 
patrimoniale. Sui problemi 
dell'azienda è stato fissato 
un incontro alla Regione per 
lunedi 10. 

IL CONSIGLIO DI FAB
BRICA SEBN SULLA VER
TENZA « MARCONI » — Un 
giudizio positivo sulla con
clusione della vertenza per 1* 
assegnazione dei lavori di 
riammodemamento della mo
tonave « Marconi » è stato e-
spresso dal consiglio di fab
brica della SEBN: 

« E* grazie all'interesse che 
con la lotta siamo riusciti a 
suscitare nel Paese — è det
to nel documento del consi
glio d: fabbrica — sconfig
gendo lo sciagurato disegno 
che tendeva ad aggravare le 
già precarie condizioni di vi
ta dei lavoratori del porto di 
Napoli, che la motcnave Mar
coni resterà alla SEBN. Non 
s: è trattato di una guerra 
di poveri, ma del rilancio di 
un'unità operante tra tutte 
le forze sane della Nazione. 

« La vertenza della Marco
ni — prosegue il documento 
— deve rappresentare un ban
co di prova: tempi e costi 
vanno rispettati. La finanzia
ria. le Partecipazioni Statali. 
il governo, nell'ambito della 
vertenza navalmeccanica, de
vono assumere impegni seri. 
con scadenze precise, per la 
ristrutturazione del porto di 
Napoli: accelerare dunque i 

tempi per la definitiva ubica
zione del bacino n. 5; stazio
ne di degasincazione; proget
to integrato tra Napoli e Ca
stellammare per un intreccio 
tra le costruzioni e le ripara
zioni; super-bacino; regola
mentazione della manodope
ra saltuaria seno Iniziative 
concrete che possono dare al 
Mezzogiorno il segno eviden

te di una volontà politica in 
evoluzione. 

IN SCIOPERO GLI AV
VENTIZI DELLE TPN — I 
cosidetti « Avventizi » delle 
TPN sono in sciopero ad ol
tranza da mercoledì per otte
nere il passaggio in organico. 
L'assessore Regionale ai Tra
sporti, Del Vecchio, in un in
contro avuto coi sindacati ha 
annunciato che riproporrà in 
giunta la delibera per chie
dere la deroga al rispetto del 
limite d'età per l'assunzione 
degli avventizi: la delibera è 
già stata respinta altre vol
te dal comitato regionale di 
controllo e questo atteggia
mento dell'organo ammini-

' strativo rappresenta il prki-
I crpale ostacolo per la soluzio-
! ne della vertenza. 

DERIVER DI TORRE AN
NUNZIATA — Prosegue la 
lotta di lavoratori della De
nver di Torre Annunziata. 
Consiglio di fabbrica e FLM 
hanno respinto il ricorso al
la cassa integrazione da par
te dell'azienda, perché que
sta soluzione, in mancanza 
di un programma produttivo. 
pone serie ipoteche sui livel
li occupazionali. 

Il programma presentato 
dall'Intersind — a giudizio 
del sindacato — è finalizzato 
solo al ccntenimento delle 
perdite 

Con le organizzazioni sindacali 

Serrata trattativa 
in corso al Comune 
La trattativa fra ammini

strazione comunale e sinda
cati sui problemi del funzio
namento e della ristruttura
zione dell'azienda comunale. 
nonché su una serie di que
stioni relative ai pagamenti 
di spettanze arretrate, su as 
surde decurtazioni (retaggio 
di vecchissimi regolamenti 
amministrativi) sta conti
nuando. 

Ieri pomeriggio dopo una 
riunione con CGIL e UIL. e 
successivamente con la 
CISNAL e gli « autonomi ». 
è stato deciso di aggiornare 
l'incontro alla tarda serata. 
In un comunicato l'ammini
strazione auspica « che esso 
possa concludersi positi
vamente con tutte le orga
nizzazioni sindacali confede
rali ». ossia, aggiungiamo noi. 
anche con la CISL. i cui rap
presentanti avevano improv
visamente e senza motivi va
lidi. abbandonato la tratta
tiva. 

La piattaforma rivendica
tiva sindacale presentata uni
tariamente da CGIL. CISL e 
UIL è stata praticamente ac
colta tutta nella sostanza. Ri
manevano da risolvere assie
me ai sindacati alcuni parti
colari tecnici formali su cui 
c'era eia una intesa di fon
do (To hanno dichiarato i c<\̂ > 

I pagni Scippa e Antinolfi. che. 
! assieme al vice sindaco Car

pino. si sono incontrati con 
i sindacati). Si tratta in de
finitiva di quelle deroghe al
lo straordinario necessarie 
per far funzionare sul serio 
— in una situazione come 
quella napoletana — l'azien
da comunale, mentre si rea
lizzano quelle ristrutturazio
ni e qualificazioni che devo
no. in un futuro prossimo, evi
tare osili deroga al contratto. 

L'amministrazione ha riba
dito che non si possono met
tere in discussione, in que
sto settore, quelle delibere 
già sottoposte all'esame del 
comitato di controllo, e che 
sono dettate da uno stato di 
necessità da tutti riconosciu
to. anche dalle tre organiz
zazioni sindacali in un docu
mento dell'aprile scorso. Nel
l'ambito di onesto riconosci
mento l'amministrazione è di
sposta a discutere con I sin
dacati 11 numero di addetti • 

di ore. nonché gli stessi li
miti- massimi entro cui si de 
ve per forza di cose deroga
re. peraltro per un periodo 
che si farà in modo che sia 
il più breve possibile. 

Ci si attende, perciò, da 
quelle organizzazioni sindaca
li che hanno ampiamente ri
conosciuto che s'è creato un 
nuovo clima di aperta dispo
nibilità e di collaborazione 
nei rapporti fra sindacati e 
Comune e che hanno parlato 
di una « svolta decisiva » rap
presentata dall'accordo so
stanziale sulla piattaforma. 
un riconoscimento dalle ne
cessità primarie dell'ammini
strazione. che sono poi quelle 
di tutta la città e degli stes
si comunali. 

Per quanto riguarda la 
CISL c'è da dire che il se
gretario. Scognamiglio. ave
va già dato i soliti segni an-
tiunitari prima della tratta
tiva con una « lettera aperta • 
piena di varie contestazioni 
all'amministrazione: successi
vamente, quanto su tutti 1 
punti della piattaforma (fir
mata anche da lui) si regi
strava l'accordo, se ne usci
va con la richiesta di rifare 
daccapo le deliberazioni — 
per le quali trascorrerebbero 
altri me=i — senza seguire la 
già concordata strada dello 
emendamento inteirrativo. 

Completamente isolato, «fi
nanche rispetto agli «auto
nomi») in questa oretesa. fi 

t rappresecntante CISL s! allon
tanava. Gli assessori hanno 
dichiarato che ritenevano la 
assenza della CISL una pau
sa di riflessione e non una 
rottura delle trattative. 

In serata la CISL-Ccmunali 
ha diffuso un vo'antino In 
cui si rivolgono aV.a giunta 
una serie di irreàpone<»b;!i ac
cuse (o!tre ai tradizional*. 
volgari insulti agi! assessori> 
e si preannunziano azioni di 
sciopero tendenti — come sem
pre — a gettare nel caos la 
macchina cernanole. 

Tali scioperi dovrebbero 
avere inizio da mercoledì e 
durare due ore al «riorno. Ri
petiamo eh» in oue«t« .<ua. 
ennesima sortita la CISL ri
sulta isolata perfino rìsp»Wo 
ai sindacati cosiddetti .* au
tonomi ». 
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